
 

REGIONE PIEMONTE BU39 01/10/2026 
 

Codice A2003D 
D.D. 23 settembre 2026, n. 485 
Partecipazione della Regione Piemonte all'Associazione Culturale ''Castello di Rivoli- Museo 
D'Arte Contemporanea''. Quota associativa anno 2026. Impegno di spesa di Euro 75.000,00 
(Cap. 182890/2026). 
 
 

 

ATTO DD 485/A2003D/2026 DEL 23/09/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000C - CULTURA, TURISMO, SPORT E COMMERCIO 
A2003D - Promozione delle Attività culturali 
 
 
OGGETTO:  Partecipazione della Regione Piemonte all’Associazione Culturale “Castello di 

Rivoli- Museo D’Arte Contemporanea”. Quota associativa anno 2026. Impegno di 
spesa di Euro 75.000,00 (Cap. 182890/2026). 
 

 
  
Premesso che: 
nell’ordinamento regionale è vigente la Legge regionale 1 agosto 2018 n. 11 (Disposizioni 
coordinate in materia di cultura); 
 
in base all’art. 4 (Funzioni della Regione), comma 1, della predetta legge, la “Regione programma, 
indirizza e sostiene le attività culturali e dello spettacolo (….)”; in particolare, in forza del comma 
2, lett. d), del richiamato articolo, il medesimo Ente “attua propri progetti culturali, opera in regime 
di partecipazione in enti di promozione e valorizzazione culturale, favorisce la programmazione 
negoziata tramite il ricorso al convenzionamento e alla sottoscrizione di accordi, sostiene tramite 
contributo le iniziative culturali organizzate da enti terzi e ritenute coerenti con gli indirizzi generali 
di politica culturale anche tramite procedure selettive”;  
 
in particolare, l’art. 7 (Strumenti di intervento) della predetta legge regionale prevede che, per il 
conseguimento delle finalità e degli obiettivi declinati negli articoli 2 e 3 e per la realizzazione degli 
interventi, delle attività e delle iniziative previste dalla legge, la Regione opera, tra l’altro, attraverso 
attività di programmazione e realizzazione in partenariato mediante il ricorso a “partecipazione in 
enti di promozione e valorizzazione culturale e convenzionamento e sottoscrizione di accordi con 
soggetti pubblici e privati sulla base dei requisiti e dei criteri indicati nel Programma triennale della 
cultura” (lett. b punto 3); 
 
ai sensi dell’art. 6 (Programma triennale della cultura) della l.r. n. 11/2018, con deliberazione n. 89-
13551 del 17.6.2025, il Consiglio Regionale del Piemonte ha approvato il Programma Triennale 
della Cultura per il triennio 2025/2027. Al capitolo 3.3. (Ruolo degli enti di diritto privato 
partecipati e controllati dalla Regione Piemonte) uno degli indirizzi per il sostegno economico a tali 



 

Enti per il triennio 2025-2027 si incentra sulla capacità degli stessi di definire una progettualità 
volta a promuovere e ad accrescere il valore aggiunto di territorio o di comparto, misurato dalla 
concreta attitudine di attivare potenziali, specifiche risorse dell’area in cui agisce l’ente o di incidere 
nella valorizzazione e nella crescita professionale dell’ambito tematico costituente il proprio fine 
istituzionale; 
 
con successiva determinazione dirigenziale n. 253 del 21.7.2025 (“Lr 11/2018. D.G.R. n. 5-
1262/2025. Nuove disposizioni in materia di presentazione dell’istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura nel triennio 2025/2027. 
Approvazione”), la Direzione regionale Cultura, Turismo, Sport e Commercio, in attuazione di 
quanto stabilito nella D.G.R. n. 5-1262 del 23.6.2025, ha approvato le nuove disposizioni in materia 
di presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura nel triennio 2025/2027, ribadendo (paragrafo 32.5 dell’Allegato A alla predetta 
determinazione) che “La disciplina della parte IV non si applica per la corresponsione delle quote 
annuali associative o di partecipazione, nel rispetto di quanto previsto nell'Atto costitutivo o nello 
Statuto degli Enti o in altri atti di pari valore normativo” e che (paragrafo 32.6) “La quota 
associativa o di partecipazione, deliberata in conformità alle norme statutarie di ciascun ente, può 
essere liquidata secondo le modalità concordate con l'organo competente del medesimo”. 
 
 
Dato atto che, dall’istruttoria svolta dal Settore “Promozione delle Attività Culturali” della 
Direzione regionale “Cultura, Turismo, Sport e Commercio”, risulta che: 
 
 
- con deliberazione del Consiglio Regionale n. 800-1387 del 5.2.1985 è stata approvata l’adesione 
della Regione Piemonte al Comitato “Castello di Rivoli – Comitato per l’Arte in Piemonte”, nonché 
la relativa bozza di Statuto ed è stata, tra l’altro, delegata la Giunta Regionale a compiere le 
incombenze per l’effettiva costituzione del Comitato medesimo, ivi compresa la partecipazione allo 
stesso quale Socio fondatore; 
 
- con D.G.R. n. 55-42243 del 19.3.1985, è stato autorizzato il Presidente della Giunta Regionale o, 
in sua vece, l’Assessore alla Cultura a partecipare in rappresentanza della Regione Piemonte alla 
costituzione, in qualità di socio fondatore, del Comitato denominato “Castello di Rivoli - Comitato 
per l’Arte in Piemonte”; 
 
- in data 6.5.1985 si è costituito, con atto rep. n. 92535/50964 a rogito Notaio Giovanni Battista 
Picco di Torino, il Comitato denominato “Castello di Rivoli – Comitato per l’arte in Piemonte”, cui 
hanno aderito le Città di Torino e Rivoli, la Provincia di Torino, la Regione Piemonte, nonché 
soggetti privati; 
 
- in data 28.5.1985, con provvedimento della Giunta Regionale n. 22-44132, il Comitato “Castello 
di Rivoli per l’arte in Piemonte” ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto 
privato, ai sensi dell’art. 12 del C.C.; 
 
- in data 5.12.1994, con atto rep. 36543 a rogito Notaio Silvana Castiglione di Torino, l’Assemblea 
Straordinaria dei Soci del suddetto Ente ha approvato la modifica della denominazione in 
Associazione Culturale “Castello di Rivoli – Museo D’Arte Contemporanea”; 
 
- con D.G.R. n. 44 – 47230 del 22.6.1995 è stato approvato il nuovo Statuto della suddetta 
Associazione; 
 



 

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 41-5053 dell’11.12.2012, è stata approvata dalla 
Regione la modifica dello Statuto della predetta Associazione, approvata poi dall’Assemblea dei 
soci nella seduta Straordinaria del 25.1.2013; 
 
- in base all’art. 9 (Quota associativa) dello Statuto della suddetta Associazione culturale, i Soci 
Fondatori tra cui è compresa la Regione Piemonte, unitamente alla Città di Rivoli e al Comune di 
Torino, sono tenuti a versare “l’importo di una quota annuale o multiplo della stessa entro il 31 
dicembre di ogni anno”, non statutariamente definito nel suo esatto ammontare; 
 
- il bilancio di previsione 2026, approvato dall’Assemblea dei Soci in data 17.3.2026, prevede, tra 
l’altro, una quota associativa a carico della Regione Piemonte pari ad Euro 75.000,00, riconosciuta, 
in favore del Castello di Rivoli, con D.G.R. di indirizzi al rappresentante regionale n. 4-
2298/2026/XII del 9.3.2026; 
 
- con nota del 29.5.2026, protocollata in arrivo in data 3.6.2026 al numero 10744, agli atti del 
predetto Settore, la precitata Associazione ha richiesto alla Direzione regionale “Cultura, Turismo, 
Sport e Commercio” la liquidazione, da parte della Regione Piemonte, della somma di Euro 
75.000,00, corrispondente alla quota associativa per l’anno 2026 prevista dalla richiamata 
disposizione statutaria di cui all’art. 9; 
 
- la disamina del bilancio di previsione 2026 dell’Associazione evidenzia che la somma di Euro 
75.000,00 è allocata, nella sezione dello stesso documento previsionale, alla voce “Ricavi” e 
pertanto è imputata in conto esercizio. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto, con il presente provvedimento dirigenziale, si rende necessario 
riconoscere e pertanto impegnare, per l’anno 2026, a favore dell’Associazione Culturale “Castello 
di Rivoli – Museo D’Arte Contemporanea, (codice creditore: 13820); C.F. 04848010015, sede 
legale Piazza mafalda di savoia – Rivoli”, la somma di Euro 75.000,00 dovuta dalla Regione 
Piemonte a titolo di quota associativa sul capitolo 182890/2026 del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028, Missione 5, Programma 2 – annualità 2026, la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
La quota è corrisposta alla succitata Associazione in unica soluzione. La liquidazione della quota è 
subordinata all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), nonché al 
rispetto degli adempimenti in materia di Trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 
1, commi 125-129 della Legge n. 124/2017, come attualmente modificato dall’art. 35 del Decreto 
Legge n. 34 del 30.4.2019 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 
situazioni di crisi) convertito, con modificazioni, dalla Legge 28.6.2019, n. 58). 
 
Dato altresì atto che: 
 
- la spesa è assunta su un capitolo di spesa di natura ricorrente; 
 
- l’impegno è registrato in competenza; 
 
- la spesa è finanziata con risorse regionali; 
 
- in relazione al principio della competenza potenziata di cui al D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i. la somma 
impegnata con il presente provvedimento è esigibile nell’annualità 2026; 
 
- il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione 



 

finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
 
- la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
 
- sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 
 
- sono rispettati gli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 
136/2010 e s.m.i. 
 
Verificata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6, del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i. 
 
Dato atto, inoltre, che il Responsabile del Procedimento è il dott. Marco Chiriotti, Dirigente del 
precitato Settore “Promozione delle Attività Culturali” della Direzione regionale “Cultura, Turismo, 
Sport e Commercio”. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8 - 8111 del 25.1.2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25.1.2024 
“Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione 
Piemonte in qualità di soggetto attuatore nell’ambito dell’attuazione del PNRR. Revoca delle 
D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361” – Allegato A “Disciplina del sistema 
dei controlli interni”. 
 
Tutto ciò premesso e considerato. 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la legge regionale 1.8.2018 n. 11 "Disposizioni coordinate in materia di cultura"; 

• il decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 "Indirizzo 
politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" 
e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• la legge 7.8.1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) più volte integrata e modificata, nonché la 
corrispondente legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione); 

• la legge regionale 28.7.2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• la legge statutaria 4.3.2005, n. 1, "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• il decreto legislativo 25.5.2016 n. 97 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 
6.11.2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 



 

• la legge n. 136 del 13.8.2010, art. 3 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"; 

• la Legge n. 124 del 4.8.2017, art. 1, commi 125-126-127-129 ("Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza") e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2021, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• il D.Lgs. n. 118 del 23.6.2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5.5.2009, n. 42"; 

• la l.r. n. 3.2.2026, n. 3 ("Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"); 

• la D.G.R. n. 1-2209/2026/XII del 9.2.2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 
39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria."); 

• la l.r. n. 5.8.2026, n. 17 ("Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e 
disposizioni finanziarie"); 

• la D.G.R. n. 11-2973 del 7.8.2026 ("Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Attuazione della Legge regionale 5 agosto 2026, n. 17 ''Assestamento al bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028 e disposizioni finanziarie"); 

• la D.C.R. n. 89-13551 del 17.6.2025 ("Approvazione del Programma triennale della cultura 
per il triennio 2025/2027, ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale 1° agosto 2018, n. 
11"); 

• a D.G.R. n. 55-42243 del 19.3.1985 ("Autorizzazione al Presidente della Regione Piemonte 
ad aderire alla costituzione del Comitato denominato "Castello di Rivoli - Comitato per 
l'Arte in Piemonte". Spesa L. 30.000.000 (CA 780/85"); 

• la D.G.R. n. 5-1262/2025/XII del 23.6.2025 ("Approvazione degli indirizzi relativi alle 
nuove disposizioni in materia di presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, 
controllo dei contributi concessi in materia di cultura nel triennio 2025/2027. Revoca della 
D.G.R. n. 23-5334 del 8 luglio 2022"); 

• la D.G.R. n. 8-8111 del 25.1.2024 ("Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di soggetto attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361" - Allegato A "Disciplina del sistema dei controlli interni"); 

• la determinazione dirigenziale n. 253/A2000C/2025 del 21.7.2025 ("L.r. 11/2018. D.G.R. n. 
5-1262/2025. Nuove disposizioni in materia di presentazione dell'istanza, rendicontazione, 
liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura nel triennio 2025/2027. 
Approvazione"); 

• l'art 9 (Quota associativa) dello Statuto dell'Associazione Culturale "Castello di Rivoli - 
Museo D'Arte Contemporanea"; 

• la D.G.R. n. 4-2298/2026/XII del 9.3.2026 ("Associazione Culturale "Castello di Rivoli-
Museo D'Arte Contemporanea". Assemblea dei Soci del 17.3.2026. Indirizzi al 
rappresentante regionale").; 

 



 

determina 
 
- di riconoscere, per le motivazioni illustrate in premessa, all’Associazione Culturale “Castello di 
Rivoli – Museo D’Arte Contemporanea”, la somma di Euro 75.000,00 corrispondente alla quota 
associativa, per l’anno 2026, ai sensi dell’art. 9 del relativo Statuto e di quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 4-2298/2026/XII del 9.3.2026; 
 
 
- di impegnare, pertanto, a favore della succitata Associazione Culturale “Castello di Rivoli – 
Museo D’Arte Contemporanea” (codice creditore: 13820); C.F. 04848010015, sede legale Piazza 
mafalda di savoia – Rivoli, la predetta somma di Euro 75.000,00, sul capitolo 182890/2026 del 
bilancio finanziario gestionale 2026-2028, Missione 5, Programma 2 – annualità 2026, la cui 
transazione elementare è rappresentata nell’appendice A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
- di liquidare in unica soluzione la quota associativa alla predetta Associazione per l’importo di 
Euro 75.000,00, su richiesta dell’Associazione medesima datata 29.5.2026, come da 
documentazione agli atti del Settore “Promozione delle Attività Culturali” della Direzione regionale 
“Cultura, Turismo, Sport e Commercio”; 
 
- che il precitato Organismo è tenuto all’osservanza dell’obbligo di pubblicazione della quota sul 
proprio portale istituzionale, come previsto dall’art. 125, commi 125-126- 127-129 della Legge n. 
124/2017 (“Legge annuale per il mercato e la concorrenza”), come modificato dalla legge n. 
58/2019; 
 
- che, ai sensi della D.G.R. n. 8 - 8111 del 25.1.2024, il presente provvedimento non comporta 
effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, 
come in premessa attestato. 
 
Ai sensi del parere sulla Trasparenza reso dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) in data 
25.2.2025, fasc. Anac n. 755/2025, il presente provvedimento non necessita di pubblicazione ai 
sensi dell’art. 26, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte.  
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l'azione innanzi al Giudice ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
  

IL DIRIGENTE (A2003D - Promozione delle Attività culturali) 
Firmato digitalmente da Marco Chiriotti 

 
 
 


